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RIEPILOGO

Considerato l'attuale scenario politico brasiliano e i cambiamenti nel panorama della gestione pubblica
nel XXI secolo, questo articolo mira a presentare le riflessioni dell'adozione del pensiero sistemico da
parte del direttore pubblico che evita l'influenza che questo pensiero Decisionale. È dedotta da una ricerca
di natura applicata, di un obiettivo esplorativo, con l'adozione della ricerca bibliografica. Si tratta di una
questione importante, dovuta alla difficoltà del gestore pubblico di raggiungere l'efficienza
nell'esecuzione delle attività amministrative. Con la ricerca è stato possibile osservare che il pensiero
sistemico del gestore influenza la direzione della gestione pubblica, i benefici di questa posizione possono
essere visibili nei servizi forniti alla società e alle azioni interne dell'istituzione. Al giorno d'oggi, si
osserva la personalità nel processo decisionale, a causa dell'influenza politica dello Stato e perché è uno
scenario altamente competitivo, dove prevalgono la vanità personale e la cultura dell'immediatezza. Il
pensiero sistemico contribuisce a nuove visioni emergenti che diventano condivise e collaborative. La
gestione pubblica manca di un'innovazione sistematica del pensiero per soddisfare le esigenze sociali e
raggiungere l'efficienza.

Parole chiave: gestione pubblica, responsabile pubblico, principio di efficienza, pensiero sistemico.

1. INTRODUZIONE

La presente ricerca propone di dimostrare ai lettori le riflessioni sull'adozione del pensiero sistemico da
parte del direttore pubblico e come ciò possa influenzare la vita delle persone.
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Dal decennio degli anni '80, è stato osservato un movimento in crescita alla ricerca di tecniche di gestione
moderne ed efficienti, in grado di fornire miglioramenti nei servizi pubblici (KETTL, 2005; PAULA,
2005; MANNING et al., 2009). Parallelamente a questa realtà, il direttore pubblico si è imbattuto in un
nuovo ambiente globale, nuove esigenze sociali, nuove tecnologie e concetti di progetto.

A causa di questi fattori, il modo di amministrare i servizi pubblici si è trasformato. Il modello
burocratico viene sostituito dal modo manageriale e i cambiamenti politici, sociali e culturali cominciano
a interferire nel modo di pensare della società.

Nonostante questo progresso nei concetti di gestione e pubblica amministrazione, si percepisce la
difficoltà del gestore pubblico di raggiungere l'efficienza nell'esecuzione delle sue attività. Ciò è dovuto
alla priorità degli interessi particolari dei candidati alle posizioni di direzione, leadership e consulenza,
nonché all'influenza politica sul processo decisionale dei dirigenti pubblici.

Secondo il consiglio di amministrazione (2009), la funzione di direzione, resa possibile dall'accesso alla
posizione pubblica classificata come libera disposizione, implica le aspettative dell'esecuzione della
posizione associata agli interessi politici di coloro che hanno il potere di nominare. Per questo motivo, è
richiesta fedeltà personale al nominato. Questo è un legame precario e può essere esonerato in qualsiasi
momento.

Nella tradizione amministrativa brasiliana, solo il nucleo più tecnico dello Stato tende ad avere posizioni
di alto livello conservate da nomine marcatamente politiche (FLEURY, 2009). Idealmente, queste
posizioni sarebbero occupate da persone che avevano conoscenze tecniche. Tuttavia, è adottato nella
maggior parte dei casi, criterio di denominazione soggettiva.

L'obiettivo di questo lavoro è quello di cercare una riflessione su una nuova posizione del pubblico
manager di fronte a questo problema. Sarà necessario affrontare in modo superficiale aspetti di natura
soggettiva, come il carattere del gestore, che determina il comportamento morale o sociale e, di
conseguenza, la direzione di una buona o cattiva gestione.

La gestione pubblica manca di nuove posizioni di potere e di leadership. Un'innovazione sistemica del
pensiero dovrebbe avvenire in qualsiasi momento dell'istituzione. Non si tratta solo di fare cose diverse,
ma di fare le stesse cose in modi diversi, creando, come cita Peter Drucker (2002), nuovi potenziali di
soddisfazione.

Data la complessità del tema e da un'analisi sistematica, abbiamo il diritto e il gestore come sistemi aperti,
che si riferiscono in una messa a punto dinamica. Sono in continuo e incessante processo di scambi e
scambi con l'ambiente. Le organizzazioni sono sistemi di ruoli svolti dalle persone (CHIAVENATO,
2000).

Sotto la visione e il contributo delle scienze sociali, vi è la possibilità di condurre la ricerca basata sulla
Teoria di Bertalanffy (1937), che ha una visione diversa del riduzionismo scientifico fino ad allora
applicato dalla scienza convenzionale.

Secondo Valena (2011), l'approccio sistemico è direttamente associato alla lettura della complessità del
ragionamento, della padronanza o della supervenienza delle emozioni nelle decisioni umane e negli
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stimoli a una decisione efficace.

Pensare sistematicamente è pensare alla complessità, all'instabilità e all'intersoggettività. Un
professionista che vive – vede il mondo e agisce in esso – le implicazioni di aver assunto le ipotesi di cui
sopra, possono essere considerate un professionista sistemico. Deve avere lo sguardo dell'osservatore –
l'Observer come parte del sistema (VASCONCELOS, 2009).

Con il tema delineato, si propone di dimostrare le riflessioni dell'adozione del pensiero sistemico e le
influenze che questa postura può generare nella vita delle persone, rispondendo alla seguente domanda:
sarà possibile raggiungere l'efficienza con l'adozione del pensiero sistemico Un manager pubblico?

Per raggiungere l'obiettivo proposto, il metodo descrittivo sarà utilizzato attraverso la ricerca
bibliografica.

Per Fonseca (2002), la ricerca bibliografica è fatta dall'indagine sui riferimenti teorici già analizzati e
pubblicata con mezzi scritti ed elettronici, come libri, articoli scientifici e pagine di siti web.

Nel prossimo capitolo sarà presentato il concetto di gestione pubblica e, in punto specifico, il manager. Il
principio di efficienza sarà quindi affrontato in modo superficiale. E infine, presenteremo il pensiero
sistemico e le riflessioni su questo sguardo nella costruzione di un nuovo paradigma di gestione pubblica.

2. GESTIONE PUBBLICA

Negli ultimi 30 anni il termine "gestione pubblica" è stato utilizzato in sostituzione con la pubblica
amministrazione e, per questo motivo, è stato considerato un termine polisemico, poiché una parte della
dottrina capisce che i due termini sono sbagliati. Altri sostengono che c'è stata una rottura del concetto
tradizionale, perché comprende strumenti di gestione del mondo degli affari e, quindi, un concetto più
ampio.

Henri Fayol (1950), già nel decennio dei 50 anni, definì la gestione come funzioni amministrative di
previsione, organizzazione, comando, coordinamento e controllo.

Dal decennio degli 80 anni, i governi di diversi paesi hanno intrapreso sforzi per modernizzare la pubblica
amministrazione al fine di ridurre la portata del governo e farla funzionare meglio nel perseguimento
dell'agilità. La valutazione della pubblica amministrazione stessa cambia e viene quindi smizzata da
criteri vicini a quelli utilizzati dall'amministrazione privata.

Come risultato di questa posizione nasce il New Public Manegement (NPM), associato al contesto di una
specifica riforma dello Stato, il cui modello si oppone alla pubblica amministrazione convenzionale, sulla
base del modello di burocrazia weberianeinjured consiste nel conferire un Approccio manageriale,
ispirato ai metodi della gestione aziendale privata, alla pubblica amministrazione (HOOD, 1995;
HERNES, 2005), al fine di garantire una maggiore reattività e migliori prestazioni nella fornitura di
servizi pubblici alla popolazione (MANNING et al., 2009).

Perry e Kraemer (1983) Ritengono che la gestione pubblica sia una fusione dell'orientamento normativo
della pubblica amministrazione tradizionale e della guida strumentale della direzione, in senso generico.
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In altre parole, nel primo aspetto, la gestione pubblica incorpora temi come la democrazia e la
responsabilità, e valori come l'equità, l'uguaglianza e la probità. E nel secondo, un orientamento
strumentale, con l'idea che il settore pubblico condivide con il privato la necessità di raggiungere i suoi
obiettivi in modo più economico ed efficiente.

Per Druker (1993) la direzione non si riferisce alla gerarchia organizzativa di un'amministrazione classica,
ma alla capacità di promuovere l'innovazione sistematica della conoscenza e di trarne la massima resa
nella sua applicazione alla produzione.

A differenza della gestione privata, la gestione pubblica deve essere guidata da valori sociali. Si presume
qui, la concezione che la gestione è un atto complesso che ci avvicina al mondo della politica (BRUGU;
SUBIRATS, 1996).

Pensare all'evoluzione storica della gestione pubblica, prospetticamente, si riferisce a una riflessione sul
vero ruolo dello Stato di oggi. Gestire ciò che è pubblico è un atto complesso e impegnativo perché lo
scenario è altamente competitivo. La vanità personale e la cultura dell'immediatezza prevalgono in questo
mezzo. Ogni legislatura viene modificata la dinamica dell'amministrazione. Non c'è continuità delle
azioni a causa della personalità nel processo decisionale, in considerazione dell'influenza politica che
entusiasma il paese.

La gente è terrorizzata dalla notizia di crimini barbarici che vengono truffati dai media. Tuttavia, non si
rendono conto che un lavoro troppo caro o incompiuto, a causa di cattiva gestione, può aver contribuito al
caos nell'istruzione e nella salute di una determinata regione.

Cardoso Jr (2001) sostiene che la responsabilità dello Stato non è solo quella di fare le cose meglio e in
modo più efficiente. Più di questo, è compito di indurre, promuovere o addirittura produrre le condizioni
per trasformare le strutture economiche e sociali del paese. Il processo prevede la riprogettazione della
struttura, delle procedure e delle pratiche del settore pubblico, incorporando cambiamenti di grande
portata nella dimensione istituzionale, che comprendono questioni legate ai principi e ai valori che
informano il rapporto di tali organizzazioni Con la società e il mercato (FERLIE et al., 1999; Ormond
LOFFLER, 1999; HERNES, 2005).

In questo senso, la gestione pubblica manca di innovazione sistemica per soddisfare le esigenze sociali e
raggiungere l'efficienza. L'adozione del pensiero sistemico da parte del manager può contribuire a nuove
visioni emergenti che diventano visioni condivise e collaborative. La visione del tutto è fondamentale per
il processo decisionale.

Per Abràcio (2007), la gestione pubblica ha una serie di peculiarità che riguardano la necessità di disporre
di strumenti manageriali e democratici per combattere i problemi che lo Stato si trova ad affrontare nel
mondo contemporaneo. In questo contesto, il formalismo e la rigidità burocratica dovrebbero essere
attaccati come mali, e la meritocrazia può promuovere la modernizzazione.

La visione condivisa è il primo passo per far in modo che le persone che non si fidano l'una dell'altra
inizino a lavorare insieme. Crea un'identità comune. (SENGE,2009). Attraverso una cultura del feedback,
il rapporto di fiducia nel team e il riconoscimento dello sforzo contribuiscono all'efficienza della gestione
pubblica, in quanto raggiunge l'aspetto legato alla motivazione.
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Il manager può trasformare i concetti (pre) stabiliti nel corso della storia. Nonostante sia legato al
principio di legalità, puoi fare la differenza. Per questo, deve assumere una nuova postura, lo sguardo
sistemico nel perseguimento dell'efficienza, i cui concetti e aspetti saranno discussi di seguito.

2.1 DIRETTORE PUBBLICO

Secondo il concetto classico sviluppato da Henri Fayol (1950), il manager è definito dalle sue funzioni
nell'organizzazione. È la persona che è responsabile dell'interpretazione degli obiettivi proposti
dall'istituzione e agisce attraverso la pianificazione al fine di raggiungere gli obiettivi e gli obiettivi.

Si può quindi dire che il manager è qualcuno che sviluppa il piano strategico e operativo, giudica i mezzi
efficaci, concepisce le strutture e stabilisce le norme e le procedure politiche più appropriate e, in ultima
analisi, implementa e coordina l'attuazione dei progetti Al centro di un particolare tipo di comando (o
leadership).

Per Chiavenato (2004) essere un manager o un leader è avere una visione globale, un rapporto tra l'uomo
e il suo ambiente di lavoro. Inoltre, è imparare a insegnare e imparare, essendo il secondo di vitale
importanza. Iniziando per una premessa più soggettiva, Peter Drucker (1993) afferma che è attraverso il
personaggio che viene esercitato la leadership. Nella stessa linea di pensiero, Havard (2011) definisce che
la virtù, oltre ad essere un valore intrinseco dell'essere umano, è una forza dinamica che aumenta la
capacità di azione, una caratteristica che è così necessaria al leader. La virtù crea fiducia, e senza fiducia
diventa impossibile guidare.

Essere un manager pubblico è una sfida, perché gestire qualcosa che è pubblico è un atto complesso a
causa del panorama politico altamente competitivo. Tenuto conto dei frequenti titoli dei media di
corruzione, deviazioni dai fondi pubblici, è stato stabilito un paradigma che i servizi pubblici non servono
la società in modo efficiente.

Ad ogni legislatura, la dinamica dell'amministrazione viene alterata, con cambiamenti radicali che si
verificano. Questo processo è in corso, perché altrimenti ci sarebbe la dittatura o la monarchia. Tuttavia, è
necessaria una continuità di azioni e progetti. È molto importante che il manager abbia la scienza e la
nozione di quanto sia importante cambiare la postura nell'esecuzione delle attività quotidiane e come
questo atteggiamento possa trasformare la vita delle persone. Una decisione saggia può significare
l'educazione dei bambini bisognosi in una determinata regione. Più che mai, la società grida per risultati
diversi. È necessario rivedere il processo tradizionale di pensiero pubblico e di attuazione di nuovi
atteggiamenti.

Il direttore pubblico come nell'iniziativa privata ha bisogno delle caratteristiche e delle qualità che gli
consentono di promuovere i cambiamenti proposti. In quanto leader nel settore pubblico, i dirigenti
devono essere dotati di conoscenze, competenze e atteggiamenti, nonché di una forte vocazione ad
affrontare le varie forme e fonti di potere che permeano il settore pubblico (MORGAN, 1996).

L'adozione del pensiero sistemico è intimamente legata allo sviluppo delle virtù etiche del manager e/o
del leader. Possiamo mettere in relazione alcune caratteristiche con gli aspetti sistemici, vale a dire:
leadership focalizzata sulla cooperazione e l'influazione, comunicabilità con enfasi sulle relazioni,
l'umanitarismo con enfasi sul processo, il pensiero di rete, la flessibilità, Visione ampia con totalità e
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dinamismo (ANDRADE, 2016).

L'azione di somministrazione è legata alla pratica del pensiero sistemico e della leva strategica. Le
caratteristiche della leadership, nel contesto dell'interazione umana che favorisce i processi di
ottimizzazione dell'apprendimento, sono orientate all'esercizio della partecipazione a tutti i livelli e alla
costruzione di squadre.

L'idea dell'inefficacia dei servizi pubblici dovrebbe essere abbandonata e l'influenza politica ridotta. È
necessario comprendere che se l'attenzione si concentra su una parte isolata finalizzata a interessi limitati,
non sarà possibile percepire l'intero sistema, essendo fondamentale pensare al tutto e non nelle fasi, se si
vuole correggere le direzioni e raggiungere l'efficienza, la cui tematica verrà visualizzato nell'argomento
seguente.

3. PRINCIPIO DI EFFICIENZA

Inizialmente, è necessario stabilire che i principi amministrativi sono orientamenti di base che
comprimono e sostengono il modo di gestire gli agenti pubblici, quando le attribuzioni legate alla
pubblica amministrazione sono efficaci.

Il principio di efficienza, previsto nell'arte. 37 della CF del 1988, ha avuto origine nel diritto privato,
essendo inserito nella pubblica amministrazione, nella riforma amministrativa.

L'efficienza nel settore pubblico è un requisito della nuova tendenza globale a soddisfare gli interessi
collettivi in modo rapido e con risultati efficaci. Cerca uno stato che pianifica, sviluppa e svolge le sue
funzioni in modo efficace, facendo uso di nuove tecniche e abitudini che mirano a risultati soddisfacenti.

Il principio di efficienza può essere inteso in due pregiudizi: in primo luogo in relazione al modo di
azione dell'agente pubblico, che ci si aspetta la migliore performance possibile delle sue attribuzioni,
mirando ai migliori risultati e, in secondo luogo, in relazione al modo di organizzare, Strutturare e
disciplinare la pubblica amministrazione, anche con l'obiettivo di ottenere i migliori risultati nella
fornitura di servizio pubblico (DI PIETRO, 2014).

L'attività amministrativa deve essere condotta da dirigenti impegnati e riguardalto l'efficacia nella
fornitura di servizi pubblici. La caratteristica principale del manager dovrebbe essere il pensiero
sistemico, come un modo per visualizzare l'intero processo. Una gestione efficiente ha lo sviluppo sociale
come filone. Pertanto, l'obiettivo principale del manager dovrebbe essere legato all'uso dei migliori mezzi
per raggiungere la soddisfazione delle esigenze collettive.

Il cambio di posizione è legato alla nuova visione dei dirigenti e dei cittadini in relazione
all'amministrazione della cosa pubblica. È necessario staccare dall'opinione obsoleta che l'interesse dello
Stato si sovrapponga all'interesse privato.

Il costituzionalismo moderno non solo ha posizionato l'uomo all'epicentro dell'ordinamento giuridico,
garantendo una protezione differenziata dei diritti fondamentali individuali, ma anche interessi istruiti di
natura collettiva, che superano la sfera individuale, in Lo scopo di consentire il godimento dei diritti da
parte di tutti i membri della comunità politica (BINENBOJM,2010).
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Il termine interesse pubblico deve essere interpretato come la massima realizzazione di tutti gli interessi,
individuali e collettivi, legalmente protetti. Nell'attuale stato democratico di diritto, i diritti fondamentali
della società si sovrappongono e la loro soddisfazione deve essere perseguita dallo Stato al di sopra di
qualsiasi altro interesse.

La mancanza di controllo della società sullo Stato, ancora dominata da interessi particolari, è indicata
come un fattore negativo nella gestione pubblica. Per il Figlio (2005), la conservazione della sfera privata
dell'individuo in concomitanza con la promozione dei desideri della comunità politica rappresenta il reale
interesse pubblico che l'amministrazione deve perseguire.

Affinché l'efficienza migliori in modo significativo, non solo è necessaria la democratizzazione del
sistema politico, ma anche l'inclusione di meccanismi democratici interni alla pubblica amministrazione,
che sono legati alla formazione delle politiche pubbliche e alla Condivisione del potere nel processo
decisionale.

I dirigenti pubblici, i cittadini e altri attori fanno parte di un sistema di governance dinamico, aperto e
interattivo, in cui l'autorità dello Stato viene utilizzata in modi diversi per ottenere vari risultati pubblici.

In questo contesto, la partecipazione della società ha un valore incommensurabile, in quanto incoraggia la
cittadinanza attiva. L'empowerment delle comunità e lo spirito civile possono fare la differenza nella
gestione pubblica e, di conseguenza, nei risultati dei servizi pubblici forniti dallo Stato.

D'altra parte, il direttore pubblico dovrebbe riflettere le sue azioni, sotto l'egida del pensiero sistemico, il
cui tema sarà discusso di seguito.

4. PENSARE SISTEMICO

Attraverso l'atto di pensare, gli esseri umani modellano il mondo, interagendo secondo i loro desideri,
piani e obiettivi. I concetti e i processi di cognizione, sensibilità, coscienza e immaginazione
(ANDRADE, 2016) possono essere associati al pensiero. Con un focus sull'evoluzione della scienza,
possiamo citare i pensieri cartesiani predominanti, complessi e sistemici.

Il pensiero sistemico è sorto nel XX secolo, opposto al pensiero riduzionista-meccanicistico di Cartesio e
Newton, che si basa sul paradigma scientifico tradizionale a cui fa riferimento Vasconcellos (2009), i cui
presupposti di base sono riassunti in Semplicità, stabilità e obiettività.

L'assunzione della semplicità si basa sulla convinzione che sia necessario separare le parti per capire il
tutto. In questo Look, Cunha (2006) interpreta che la riduzione è un'altra operazione alla ricerca della
semplicità, che unifica ciò che è diverso. Trovando un fenomeno complesso, lo scienziato cerca la sua
riduzione ad un altro fenomeno più semplice e già ben compreso.

L'ipotesi di stabilità risiede nella convinzione che ci sia stabilità nel mondo e che ci siano ripetizioni
regolarmente. Sotto l'assunzione dell'obiettività, costituisce la convinzione che sia possibile conoscere il
mondo come è composto in realtà, considerando il criterio essenziale del pensiero scientifico (CUNHA,
2006).

                                     7 / 13



Revista Científica Multidisciplinar Núcleo do Conhecimento - RC: 37712 - ISSN: 2448-0959
https://www.nucleodoconhecimento.com.br/economia-aziendale/pensiero-sistemico

Il paradigma della scienza tradizionale, attraverso il pensiero lineare-cartesiano, si sviluppò e si stabilì
nelle scienze fisiche ed esatte, diventando un modello di scientificità. I fisici hanno agito sulla base dei
presupposti di semplicità, stabilità e obiettività, e ci sono riusciti, spiegando il mondo fisico e sviluppando
tecnologie sofisticate che hanno modificato sempre più le relazioni dell'uomo con la natura
(VASCONCELLOS, 2009).

Con le convinzioni che c'è una differenza tra gli esseri umani e la natura, e che i fenomeni umani sono di
natura soggettiva, è stata stabilita la rottura tra la natura Scienze (oggettive) e scienze umane. Secondo
Vasconcellos (2009), le scienze fisiche hanno facilmente adottato le tre ipotesi epistemologiche. Le
scienze biologiche adottarono l'assunzione dell'obiettività e avevano problemi con quelle della semplicità
e della stabilità, mentre le discipline umanistiche avevano difficoltà rispetto alle tre ipotesi, in particolare
quelle dell'obiettività.

Il pensiero sistemico propone, al contrario, i paradigmi di complessità, instabilità e intersoggettività, che
si integrano incredibilmente con la psicologia analitica di Carl Gustav Jung (VASCONCELLOS, 2009).

Un professionista che vive, vede il mondo e agisce in esso le implicazioni di aver assunto per se stesso i
presupposti di complessità, instabilità e intersoggettività possono essere considerati un professionista
sistemico (VASCONCELLOS, 2009).

Il paradigma sistemico, che considera i presupposti di complessità, soggettività, instabilità, ha come
principi la flessibilità e la plasticità che si manifestano nei sistemi attraverso Auto-organizativas
caratteristiche che, dal caos, Presuppone aspetti dell'autorinnovamento e della trasparenza automatica.
Così, sistemi aperti lontani dall'equilibrio possono preservare, riprodurre, rinnovare, adattarsi ed
evolversi. Così, i processi di adattamento da una parte e dall'altra sono evidenti, quelli
dell'apprendimento, dello sviluppo e dell'evoluzione (COSTA, 2007).

Cunha (2006) esprime la nozione che il pensiero sistemico significa pensare in termini di connessioni,
relazioni, contesto, interazioni degli elementi di un tutto; Vedere le cose in termini di reti, reti e comunità.

Il pensiero sistemico non nega la razionalità scientifica, ma crede di non fornire parametri sufficienti per
lo sviluppo umano e per la descrizione dell'universo materiale. Per questo cerca di guardare nella
direzione opposta del riduzionismo, dando maggiore enfasi al tutto che a parte.

Presuppone una metodologia dei processi di pensiero, che configurano l'esistenza del tutto. Cioè, è
necessario studiare i sistemi a livello globale, al fine di coinvolgere tutte le loro interdipendenze, perché
ciascuno degli elementi, quando assemblati per costituire un'unità funzionale più grande, sviluppare
qualità che non sono nelle loro componenti Isolati (BERTALANFFY, 2009).

Capra (1996) sostiene che il pensiero frammentato non è in grado di affrontare l'interconnessione dei
problemi globali, sia a livello superiore della società che a livello individuale. In questo senso, l'essenza
del pensiero sistemico è nel cambiamento di mentalità, il che significa vedere le interrelazioni invece di
creare catene lineari causa-effetto e vedere processi di cambiamento piuttosto che istantanee (Senge,
2009). In questa riunione, le modifiche non devono essere considerate come azioni isolate, ma come un
insieme di misure interdipendenti che fanno parte della pianificazione dei miglioramenti
dell'organizzazione.

                                     8 / 13



Revista Científica Multidisciplinar Núcleo do Conhecimento - RC: 37712 - ISSN: 2448-0959
https://www.nucleodoconhecimento.com.br/economia-aziendale/pensiero-sistemico

È un modo di analizzare e pensare la conoscenza del mondo, attraverso i sistemi. Una visione sistemica o
"pensiero sistemico" significa tenere a mente ciò che si vuole risolvere, scegliendo il modo giusto o più
appropriato. Si può dire che questa è un'abilità che un individuo acquisisce per analizzare gli eventi e le
loro possibili conseguenze, con l'obiettivo di creare una soluzione unica che contempla le aspettative di
tutte le parti coinvolte.

Sia nella gestione privata che in quella pubblica, non c'è uniformità nell'adozione del pensiero sistemico
da parte dei dirigenti. La maggior parte degli agenti pubblici non conosce nemmeno il concetto. Si può
riaffermare l'importanza del pensiero sistemico nella gestione attraverso le parole di zanelli:

L'azione di somministrazione è legata alla pratica del pensiero sistemico e della leva strategica. Le
caratteristiche della leadership, nel contesto dell'interazione umana che privilegia i processi di
ottimizzazione dell'apprendimento, sono orientate all'esercizio della partecipazione a tutti i livelli e alla
costruzione di squadre.

Nel 2008, la National Quality Foundation (FNQ), presente nei più prestigiosi modelli mondiali di
eccellenza, ha condotto un sondaggio virtuale con 196 dirigenti brasiliani. I risultati hanno rivelato che la
maggior parte degli intervistati conosceva solo parzialmente il concetto di pensiero sistemico.

La grande preoccupazione degli scienziati sistemici è il riconoscimento che la necessità di un profondo
cambiamento di percezione e di pensiero, per garantire la sopravvivenza, non ha ancora raggiunto la
maggior parte dei dirigenti, né gli amministratori e gli insegnanti di Le nostre principali università
(CAPRA, 1996).

Quando le persone percepiscono il mondo in modo diverso, emergono nuove credenze e presupposti, che
consentono lo sviluppo di nuove competenze e capacità, formando un ciclo continuo di apprendimento
organizzativo.

Peter Senge (2009) Luoghi che il pensiero sistemico può essere presentato come una disciplina, uno
studio con teoria e pratica, che permette di sviluppare la visione dell'assemblaggio, una struttura per
vedere le interrelazioni al posto delle cose, per vedere i modelli di cambiamento Al posto delle istantanee
statiche. Il manager, mentre adotta il pensiero sistemico, può fare la differenza nella gestione pubblica e
cambiare la realtà del paese. Con questo nuovo look, è possibile condurre le azioni dell'istituzione,
interpretando le politiche e le procedure e adattando i processi e le pratiche interne ai requisiti definiti
dalla legge.

Ci vuole innovazione nella gestione pubblica. Il manager deve assumere il ruolo e smette di agire come
semplice supporto, svolgendo i compiti con coraggio. Pensare sistematicamente per il bene del benessere
sociale.

Si tratta di un tema complesso, perché il cambiamento di postura del manager, nell'adottare il pensiero
sistemico nell'esercizio della gestione, è legato a criteri soggettivi, come il carattere, la cui virtù non viene
misurata o valutata quando l'ingresso di questo Professionista in attività pubblica, indipendentemente dal
fatto che si trattasse di gara pubblica o di nomina per nomina.

Tuttavia, come presentato nella ricerca, la gestione pubblica è in aumento del progresso, ampliando la
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capacità politica dello Stato di "fare bene la politica" per servire meglio la società e quindi raggiungere
l'efficienza. Sempre più autori sostengono l'abbandono teorico del principio di supremazia. Gli interessi
pubblici e gli interessi privati non sono chiaramente categorie antagonistiche, ma piuttosto complementari
(JUSTEN FILHO, 2005).

La ricerca ci ha permesso di dedurre che l'applicazione dei concetti di pensiero sistemico può aggiungere
un valore significativo a diverse aree di ricerca e nei settori delle organizzazioni. In questo senso, l'uso
dell'approccio sistemico in altri settori può essere rivelato come un contributo accademico rilevante.

Pertanto, è valido affermare che l'obiettivo di questo studio è stato raggiunto, ed è possibile affermare che
l'adozione del pensiero sistemico da parte del manager è direttamente correlata al principio di efficienza.

Per gli studi futuri, si propone di condurre ricerche negli organi della pubblica amministrazione, con
l'obiettivo di verificare le caratteristiche comportamentali sistemiche dei manager, suggerendo pratiche
alla gestione sistemica con particolare attenzione al comportamento delle persone .

5. CONSIDERAZIONI FINALI

Dopo aver analizzato i documenti trovati nella letteratura, è stato possibile identificare che l'adozione del
pensiero sistemico da parte del manager può influenzare la direzione della gestione pubblica del paese. Si
tratta di un'abilità che un individuo acquisisce per analizzare gli eventi e le loro possibili conseguenze,
con l'obiettivo di creare una soluzione unica che contempla le aspettative di tutte le parti coinvolte. I
benefici di questa nuova visione/postura possono essere visibili nei servizi resi alla società e nelle azioni
interne dell'istituzione, perché è direttamente correlata al processo decisionale.

A tal fine, il direttore pubblico, come nell'iniziativa privata, ha bisogno delle caratteristiche e delle qualità
che gli consentano di promuovere i cambiamenti proposti. In qualità di leader del settore pubblico, i
dirigenti devono essere dotati di conoscenze, competenze e atteggiamenti, nonché di una forte vocazione
ad affrontare le varie forme e fonti di potere che permeano il settore pubblico (MORGAN, 1996).

L'adozione del pensiero sistemico è intimamente legata allo sviluppo delle virtù etiche del manager. La
visione del mondo è individuale. Presto, non c'è modo di avere un'unità o un controllo nel modo di
pensare e di agire. In questa congiunzione, non dovrebbe essere considerato di cambiamenti come azioni
isolate, ma come un insieme di misure indipendenti che fanno parte della pianificazione dei
miglioramenti dell'organizzazione.

Il pensiero sistemico "aiuta a capire come cambiare i sistemi in modo più efficace e come agire in
migliore armonia con i processi del mondo naturale e sociale" (VALEN-A, 2011).

Le organizzazioni che avranno veramente successo in futuro saranno quelle che scopriranno come
coltivare nelle persone l'impegno e la capacità di imparare a tutti i livelli dell'Organizzazione (SENGE,
2009).

Si deve pertanto considerare che il presente studio intende discutere una prospettiva ancora incipiente su
un tema strategico per le agenzie pubbliche in termini di gestione, senza alcuna intenzione di esaurire
l'argomento.
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